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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-41 Medicina e chirurgia
I laureati nei corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia dovranno essere dotati:

delle basi scientifiche e della preparazione teorico-pratica necessarie ai sensi della direttiva 75/363/CEE all'esercizio della professione medica e della metodologia e
cultura necessarie per la pratica della formazione permanente, nonché di un livello di autonomia professionale, decisionale ed operativa derivante da un percorso
formativo caratterizzato da un approccio olistico ai problemi di salute, delle persone sane o malate anche in relazione all'ambiente chimico-fisico, biologico e sociale
che le circonda. A tali fini il corso di laurea magistrale prevede 360 CFU complessivi, articolati su sei anni di corso, di cui almeno 60 da acquisire in attività formative
volte alla maturazione di specifiche capacità professionali;

delle conoscenze teoriche essenziali che derivano dalle scienze di base, nella prospettiva della loro successiva applicazione professionale; della capacità di rilevare e
valutare criticamente da un punto di vista clinico, ed in una visione unitaria, estesa anche alla dimensione socioculturale e di genere, i dati relativi allo stato di salute e
di malattia del singolo individuo, interpretandoli alla luce delle conoscenze scientifiche di base, della fisiopatologia e delle patologie di organo e di apparato; delle
abilità e dell'esperienza, unite alla capacità di autovalutazione, per affrontare e risolvere responsabilmente i problemi sanitari prioritari dal punto di vista preventivo,
diagnostico, prognostico, terapeutico e riabilitativo; della conoscenza delle dimensioni storiche, epistemologiche ed etiche della medicina; della capacità di comunicare
con chiarezza ed umanità con il paziente e con i familiari; della capacità di collaborare con le diverse figure professionali nelle diverse attività sanitarie di gruppo; della
capacità di applicare, nelle decisioni mediche, anche i principi dell'economia sanitaria; della capacità di riconoscere i problemi sanitari della comunità e di intervenire
in modo competente.

Il profilo professionale dei laureati magistrali dovrà comprendere la conoscenza di:

comportamenti ed attitudini comportamentali del sapere essere medico; nozioni fondamentali e metodologia di fisica e statistica utili per identificare, comprendere ed
interpretare i fenomeni biomedici; organizzazione biologica fondamentale e processi biochimici e cellulari di base degli organismi viventi; processi di base dei
comportamenti individuali e di gruppo; meccanismi di trasmissione e di espressione dell'informazione genetica a livello cellulare e molecolare; organizzazione
strutturale del corpo umano, con le sue principali applicazioni di carattere anatomo-clinico, dal livello macroscopico a quello microscopico sino ai principali aspetti
ultrastrutturali e i meccanismi attraverso i quali tale organizzazione si realizza nel corso dello sviluppo embrionale e del differenziamento; caratteristiche morfologiche
essenziali dei sistemi, degli apparati, degli organi, dei tessuti, delle cellule e delle strutture subcellulari dell'organismo umano, nonché i loro principali correlati
morfo-funzionali; meccanismi biochimici, molecolari e cellulari che stanno alla base dei processi fisiopatologici; fondamenti delle principali metodiche di laboratorio
applicabili allo studio qualitativo e quantitativo dei determinanti patogenetici e dei processi biologici significativi in medicina; modalità di funzionamento dei diversi
organi del corpo umano, la loro integrazione dinamica in apparati ed i meccanismi generali di controllo funzionale in condizioni normali; principali reperti funzionali
nell'uomo sano; fondamenti delle principali metodologie della diagnostica per immagini e dell'uso delle radiazioni, principi delle applicazioni alla medicina delle
tecnologie biomediche.

I laureati magistrali dovranno inoltre:

avere acquisito ed approfondito le interrelazioni esistenti tra i contenuti delle scienze di base e quelli delle scienze cliniche, nella dimensione della complessità che è
propria dello stato di salute della persona sana o malata, avendo particolare riguardo alla inter-disciplinarietà della medicina;

ed avere sviluppato e maturato un approccio fortemente integrato al paziente, valutandone criticamente non solo tutti gli aspetti clinici, ma anche dedicando una
particolare attenzione agli aspetti relazionali, educativi, sociali ed etici coinvolti nella prevenzione, diagnosi e trattamento della malattia, nonché nella riabilitazione e
nel recupero del più alto grado di benessere psicofisico possibile.

I laureati nei corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia svolgeranno l'attività di medico-chirurgo nei vari ruoli ed ambiti professionali clinici, sanitari e
bio-medici.



Ai fini indicati i laureati della classe dovranno avere acquisito:

la conoscenza della organizzazione, della struttura e del funzionamento normale del corpo umano, ai fini del mantenimento dello stato di salute della persona sana e
della comprensione delle modificazioni patologiche;

la conoscenza delle cause delle malattie nell'uomo, interpretandone i meccanismi patogenetici molecolari, cellulari e fisiopatologici fondamentali;

la conoscenza dei meccanismi biologici fondamentali di difesa e quelli patologici del sistema immunitario e la conoscenza del rapporto tra microrganismi ed ospite
nelle infezioni umane, nonché i relativi meccanismi di difesa;

la capacità di applicare correttamente le metodologie atte a rilevare i reperti clinici, funzionali e di laboratorio, interpretandoli criticamente anche sotto il profilo
fisiopatologico, ai fini della diagnosi e della prognosi e la capacità di valutare i rapporti costi/benefici nella scelta delle procedure diagnostiche, avendo attenzione alle
esigenze sia della corretta metodologia clinica che dei principi della medicina basata sull'evidenza;

una adeguata conoscenza sistematica delle malattie più rilevanti dei diversi apparati, sotto il profilo nosografico, eziopatogenetico, fisiopatologico e clinico, nel
contesto di una visione unitaria e globale della patologia umana e la capacità di valutare criticamente e correlare tra loro i sintomi clinici, i segni fisici, le alterazioni
funzionali rilevate nell'uomo con le lesioni anatomopatologiche, interpretandone i meccanismi di produzione e approfondendone il significato clinico;

la capacità di ragionamento clinico adeguata ad analizzare e risolvere i più comuni e rilevanti problemi clinici sia di interesse medico che chirurgico e la capacità di
valutare i dati epidemiologici e conoscerne l'impiego ai fini della promozione della salute e della prevenzione delle malattie nei singoli e nelle comunità;

la conoscenza dei principi su cui si fonda l'analisi del comportamento della persona e una adeguata esperienza, maturata attraverso approfondite e continue esperienze
di didattica interattiva nel campo della relazione e della comunicazione medico-paziente, nella importanza, qualità ed adeguatezza della comunicazione con il paziente
ed i suoi familiari, nonché con gli altri operatori sanitari, nella consapevolezza dei valori propri ed altrui nonché la capacità di utilizzare in modo appropriato le
metodologie orientate all'informazione, all'istruzione e all'educazione sanitaria e la capacità di riconoscere le principali alterazioni del comportamento e dei vissuti
soggettivi, indicandone gli indirizzi terapeutici preventivi e riabilitativi;

la conoscenza dei quadri anatomopatologici nonché delle lesioni cellulari, tessutali e d'organo e della loro evoluzione in rapporto alle malattie più rilevanti dei diversi
apparati e la conoscenza, maturata anche mediante la partecipazioni a conferenze anatomocliniche, dell'apporto dell'anatomopatologo al processo decisionale clinico,
con riferimento alla utilizzazione della diagnostica istopatologica e citopatologica (compresa quella colpo- ed onco-citologica) anche con tecniche biomolecolari, nella
diagnosi, prevenzione,prognosi e terapia della malattie del singolo paziente, nonché la capacità di interpretare i referti anatomopatologici;

la capacità di proporre, in maniera corretta, le diverse procedure di diagnostica per immagine, valutandone rischi, costi e benefici e la capacità di interpretare i referti
della diagnostica per immagini nonché la conoscenza delle indicazioni e delle metodologie per l'uso di traccianti radioattivi ed inoltre la capacità di proporre in maniera
corretta valutandone i rischi e benefici, l'uso terapeutico delle radiazioni e la conoscenza dei principi di radioprotezione;

la conoscenza delle principali e più aggiornate metodologie di diagnostica laboratoristica in patologia clinica, cellulare e molecolare, nonchè la capacità di proporre, in
maniera corretta, le diverse procedure di diagnostica di laboratorio, valutandone i costi e benefici e la capacità di interpretazione razionale del dato laboratoristico;

la conoscenza delle problematiche fisiopatologiche, anatomopatologiche, preventive e cliniche riguardanti il sistema bronco-pneumologico, cardio-vascolare,
gastro-enterologico, ematopoietico, endocrino-metabolico, immunologico e uro-nefrologico fornendone l'interpretazione eziopatogenetica e indicandone gli indirizzi
diagnostici e terapeutici ed individuando le condizioni che,nei suindicati ambiti, necessitano dell'apporto professionale dello specialista;

la capacità di riconoscere le più frequenti malattie otorinolaringoiatriche, odontostomatologiche e del cavo orale, dell'apparato locomotore e dell'apparato visivo e delle
malattie cutanee e veneree indicandone i principali indirizzi di prevenzione, diagnosi e terapia e la capacità di individuare le condizioni che, nei suindicati ambiti,
necessitano dell'apporto professionale dello specialista;

la capacità di riconoscere, mediante lo studio fisiopatologico, anatomopatologico e clinico, le principali alterazioni del sistema nervoso e le patologie psichiatriche e di
contesto sociale fornendone l'interpretazione eziopatogenetica e indicandone gli indirizzi diagnostici e terapeutici;

la capacità e la sensibilità per inserire le problematiche specialistiche in una visione più ampia dello stato di salute generale della persona e delle sue esigenze generali
di benessere e la capacità di integrare in una valutazione globale ed unitaria dello stato complessivo di salute del singolo individuo i sintomi, i segni e le alterazioni
strutturali e funzionali dei singoli organi ed apparati, aggregandoli sotto il profilo preventivo, diagnostico, terapeutico e riabilitativo;

la conoscenza delle modificazioni fisiologiche dell'invecchiamento e delle problematiche dello stato di malattia nell'anziano e la capacità di pianificare gli interventi
medici e di assistenza sanitaria nel paziente geriatrico;

la capacità di analizzare e risolvere i problemi clinici di ordine internistico, chirurgico e specialistico, valutando i rapporti tra benefici, rischi e costi alla luce dei
principi della medicina basata sulla evidenza e dell'appropriatezza diagnostico-terapeutica;

la capacità di analizzare e risolvere i problemi clinici di ordine oncologico affrontando l'iter diagnostico terapeutico alla luce dei principi della medicina basata sulla
evidenza, nonchè la conoscenza della terapia del dolore e delle cure palliative;

l'abilità e la sensibilità per applicare nelle decisioni mediche i principi essenziali di economia sanitaria con specifico riguardo al rapporto costo/beneficio delle
procedure diagnostiche e terapeutiche, della continuità terapeutica ospedale-territorio e dell'appropriatezza organizzativa;

la conoscenza dei concetti fondamentali delle scienze umane per quanto concerne l'evoluzione storica dei valori della medicina, compresi quelli epistemologici ed etici;

la abilità e la sensibilità per valutare criticamente gli atti medici all'interno della équipe sanitaria;

la conoscenza delle diverse classi dei farmaci, dei meccanismi molecolari e cellulari della loro azione, dei principi fondamentali della farmacodinamica e della
farmacocinetica e la conoscenza degli impieghi terapeutici dei farmaci, la variabilità di risposta in rapporto a fattori di genere, genetici e fisiopatologici, le interazioni
farmacologiche ed i criteri di definizione degli schemi terapeutici, nonché la conoscenza dei principi e dei metodi della farmacologia clinica, compresa la
farmacosorveglianza e la farmacoepidemiologia, degli effetti collaterali e della tossicità dei farmaci e delle sostanze d'abuso;

la conoscenza, sotto l'aspetto preventivo, diagnostico e riabilitativo, delle problematiche relative allo stato di salute e di malattia nell'età neonatale, nell'infanzia e
nell'adolescenza, per quanto di competenza del medico non specialista e la capacità di individuare le condizioni che necessitano dell'apporto professionale dello
specialista e di pianificare gli interventi medici essenziali nei confronti dei principali problemi sanitari, per frequenza e per rischio, inerenti la patologia specialistica
pediatrica;

la conoscenza delle problematiche fisiopatologiche, psicologiche e cliniche, riguardanti la fertilità e la sessualità femminile e le sue disfunzioni dal punto di vista
sessuologico medico, la procreazione naturale ed assistita dal punto di vista endocrino-ginecologico, la gravidanza, la morbilità prenatale ed il parto e la capacità di
riconoscere le forme più frequenti di patologia ginecologica, indicandone le misure preventive e terapeutiche fondamentali ed individuando le condizioni che
necessitino dell'apporto professionale dello specialista;

la conoscenza delle problematiche fisiopatologiche, psicologiche e cliniche, riguardanti la fertilità maschile e la valuazione del gamete maschile, la sessualità maschile
e le sue disfunzioni dal punto di vista sessuologico medico, la procreazione naturale ed assistita da punto di vista endocrino-andrologico, la capacità di riconoscere le
forme più frequenti di patologia andrologica, indicandone le misure preventive e terapeutiche fondamentali ed individuando le condizioni che necessitino dell'apporto
professionale dello specialista;

la capacità di riconoscere, nell'immediatezza dell'evento, le situazioni cliniche di emergenza ed urgenza, ponendo in atto i necessari atti di primo intervento, onde



garantire la sopravvivenza e la migliore assistenza consentita e la conoscenza delle modalità di intervento nelle situazioni di catastrofe;

la conoscenza delle norme fondamentali per conservare e promuovere la salute del singolo e delle comunità e la conoscenza delle norme e delle pratiche atte a
mantenere e promuovere la salute negli ambienti di lavoro, individuando le situazioni di competenza specialistica nonché la conoscenza delle principali norme
legislative che regolano l'organizzazione sanitaria e la capacità di indicare i principi e le applicazioni della medicina preventiva nelle diverse ed articolate comunità;

la conoscenza delle norme deontologiche e di quelle connesse alla elevata responsabilità professionale, valutando criticamente i principi etici che sottendono le diverse
possibili scelte professionali e la capacità di sviluppare un approccio mentale di tipo interdisciplinare e transculturale, anche e soprattutto in collaborazione con altre
figure dell'équipe sanitaria, approfondendo la conoscenza delle regole e delle dinamiche che caratterizzano il lavoro di gruppo nonché una adeguata esperienza nella
organizzazione generale del lavoro, connessa ad una sensibilità alle sue caratteristiche, alla bioetica e storia ed epistemologia della medicina, alla relazione con il
paziente, nonché verso le tematiche della medicina di comunità, acquisite anche attraverso esperienze dirette sul campo;

la conoscenza degli aspetti caratterizzanti della società multietnica, con specifico riferimento alla varietà e diversificazione degli aspetti valoriali e culturali;

una approfondita conoscenza dello sviluppo tecnologico e biotecnologico della moderna bio-medicina, comprensivo della conoscenza dei principi della ricerca
scientifica all'ambito bio-medico ed alle aree clinico-specialistiche, della capacità di ricercare, leggere ed interpretare la letteratura internazionale ai fini di pianificare
ricerche su specifici argomenti e di sviluppare una mentalità di interpretazione critica del dato scientifico;

una adeguata esperienza nello studio indipendente e nella organizzazione della propria formazione permanente e la capacità di effettuare una ricerca bibliografica e di
aggiornamento, la capacità di effettuare criticamente la lettura di articoli scientifici derivante dalla conoscenza dell'inglese scientifico che consenta loro la
comprensione della letteratura internazionale e l'aggiornamento;

la padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre all'italiano;

la competenza informatica utile alla gestione dei sistemi informativi dei servizi, ed alla propria autoformazione;

una adeguata conoscenza della medicina della famiglia e del territorio, acquisita anche mediante esperienze pratiche di formazione sul campo.

In particolare, specifiche professionalità nel campo della medicina interna, chirurgia generale, pediatria, ostetricia e ginecologia, nonché di specialità
medico-chirurgiche, acquisite svolgendo attività formative professionalizzanti per una durata non inferiore ad almeno 60 CFU da svolgersi in modo integrato con le
altre attività formative del corso presso strutture assistenziali universitarie.

La durata del corso per il conseguimento della laurea magistrale in medicina e chirurgia è di 6 anni.

Relativamente alla definizione di curricula preordinati alla esecuzione delle attività previste dalla direttiva 75/363/CEE, i regolamenti didattici di ateneo si conformano
alle prescrizioni del presente decreto e dell'art. 6, comma 3, del D.M. n. 270/04.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Per il corso di laurea in Medicina e Chirurgia, proposto con la stessa denominazione dalla facoltà di Medicina e Chirurgia, alla luce dei criteri di valutazione delineati
nella parte generale, il Nucleo, considerata l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla razionalizzazione e
alla qualificazione dell'offerta formativa, esprime parere positivo.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
In data 30.01.2009 l'Ordine dei Medici-Chirurghi e Odontoiatri della provincia di Napoli, nella persona del Presidente pro-tempore della Commissione Straordinaria,
ha preso visione delle schede RAD contenenti gli ordinamenti didattici dei Corsi di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia e in Odontoiatria e protesi dentaria della
Facoltà di Medicina e Chirurgia trasformati ai sensi del DM 270/04. Nell'esame della documentazione l'Ordine ha tenuto conto in particolare di:

-Criteri seguiti nella trasformazione dei Corsi da ordinamento 509 a 270;
-Obiettivi formativi qualificanti della classe;
-Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo;
-Risultati di apprendimento attesi,espressi tramite i descrittori europei del titolo dì studio;
-Conoscenze richieste per l'accesso;
-Caratteristiche della prova finale;
-Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati;
-Schede con indicazione dei crediti per ambiti disciplinari e settori relativamente ad attività formative di base, formative caratterizzanti, formative affini e integrative
nonché altre attività formative.

Sulla base di quanto sopra l'Ordine dei Medici-Chirurghi e Odontoiatri della provincia di Napoli ha espresso parere favorevole alla proposta di adeguamento degli
ordinamenti didattici dei Corsi di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia e in Odontoiatria e protesi dentaria.

Con l'obiettivo di avere una lista più vasta di portatori di interesse per la verifica degli obiettivi formativi dei laureati, nonché per meglio definire i risultati di
apprendimento attesi ed indirizzare il percorso formativo verso le nuove esigenze della professione medica, il CdS in Medicina e Chirurgia si è confrontato più volte
con il Comitato di Indirizzo, istituito nella riunione del 06.04.2017, in vista delle modifiche da apportare all'ordinamento e regolamento didattico.

A partire da luglio 2017 (verbale Comitato di indirizzo 25/07/2017) si sono avviati i confronti con tale gruppo, anche in maniera telematica.

Nell'esame della documentazione il Comitato ha tenuto conto in particolare di:

- Curriculum del CDS
- Ordinamento e Regolamento didattico
- Adeguamento del percorso ai nuovi obiettivi formativi e alle normative europee e nazionali.

Nella riunione del 23 luglio 2018, il Coordinatore ha ampiamente illustrato al gruppo le modalità delle modifiche proposte, confrontandosi con i membri, nonché
ascoltando ed accogliendo i suggerimenti emersi (verbale Comitato di Indirizzo  23/07/2018).

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Ai fini del raggiungimento degli obiettivi didattici, il corso di laurea magistrale a ciclo unico prevede 360 CFU complessivi, articolati su sei anni di corso, di cui
almeno 60 da acquisire in attività formative volte alla maturazione di specifiche capacità professionali (CFU Professionalizzanti), 8 CFU da acquisire in attività a scelta
(ADE) da parte dello studente su un'offerta formativa da parte della struttura didattica e 18 CFU per l'elaborazione della tesi di laurea.
Il corso è organizzato in 12 semestri e non più di 36 corsi integrati; a questi sono assegnati specifici CFU dal Consiglio della struttura didattica in osservanza di quanto
previsto nella tabella delle attività formative indispensabili.
Ad ogni CFU corrisponde un impegno-studente di 25 ore, di cui 12,5 ore di lezione frontale negli ambiti disciplinari di base, caratterizzanti e affini, o di didattica
teorico-pratica (seminario, laboratorio, esercitazione), oppure 25 ore di studio assistito all'interno della struttura didattica. Ad ogni CFU professionalizzante (tirocini
formativi e di orientamento, tirocini pratico-valutativi) corrispondono 25 ore di didattica frontale così come per la prova finale. Per le attività a scelta dello studente, ad
ogni CFU corrispondono 16 ore.



La missione specifica del corso di Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia è di tipo biomedico-psicosociale e finalizzata al reale sviluppo della
competenza professionale e dei valori della professionalità. Essa è fondata sull'importanza dell'integrazione del paradigma biomedico del curare la malattia con il
paradigma psicosociale del prendersi cura dell'essere umano nel metaparadigma della complessità della cura.
Tale missione specifica è pertanto volta a formare un medico, ad un livello professionale iniziale, che possieda:
- una visione multidisciplinare, interprofessionale ed integrata dei problemi più comuni della salute e della malattia;
- una educazione orientata alla prevenzione della malattia ed alla promozione della salute nell'ambito della comunità e del territorio;
- una profonda conoscenza delle nuove esigenze di cura e di salute, incentrate non soltanto sulla malattia, ma, soprattutto, sull'essere umano ammalato, considerato
nella sua globalità di soma e psiche, nella sua specificità di genere e di popolazione, inserito in uno specifico contesto sociale.

Il metodo didattico adottato, utile al raggiungimento delle caratteristiche qualificanti attese, prevede l'integrazione orizzontale e verticale dei saperi, un metodo di
insegnamento basato su una solida base culturale e metodologica conseguita nello studio delle discipline pre-cliniche e in seguito prevalentemente centrato sulla
capacità di risolvere problemi e prendere decisioni, sul contatto precoce con il paziente, sull'acquisizione di una buona abilità sia clinica che nel rapporto umano con il
paziente.
Nel progetto didattico del Corso di Laurea Magistrale viene proposto il giusto equilibrio d'integrazione verticale e trasversale tra:
a) Le scienze di base, che debbono essere ampie e prevedere la conoscenza della biologia evoluzionistica, della biologia molecolare e della genetica e della complessità
biologica finalizzata alla conoscenza della struttura e funzione dell'organismo umano in condizioni normali, ai fini del mantenimento delle condizioni di salute ed alla
corretta applicazione della ricerca scientifica traslazionale;
b) La conoscenza dei processi morbosi e dei meccanismi che li provocano, anche al fine di impostare la prevenzione, la diagnosi e la terapia anche in una ottica di
genere;
c) La pratica medica clinica e metodologica, che deve essere particolarmente solida, attraverso un ampio utilizzo della didattica di tipo tutoriale, capace di trasformare
la conoscenza teorica in vissuto personale in modo tale da costruire la propria scala di valori e interessi, e ad acquisire le competenze professionali utili a saper gestire
la complessità della medicina;
d) Le scienze umane, che debbono costituire un bagaglio utile a raggiungere la consapevolezza dell'essere medico e dei valori profondi della professionalità del
medico;
e) L'acquisizione della metodologia scientifica, medica, clinica e professionale rivolta ai problemi di salute del singolo e della comunità, con la doverosa attenzione alle
differenze di popolazione e di sesso/genere.
I risultati di apprendimento attesi sono definiti integrando i Descrittori europei (5 descrittori di Dublino) con quanto proposto dall'Institute for International Medical
Education (IIME), Task Force for Assessment, e da The TUNING Project (Medicine) Learning Outcomes/Competences for Undergraduate Medical Education in
Europe.
Di seguito sono riportati gli obiettivi di apprendimento per i Corsi di Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia e attribuiti alle diverse abilità
metodologiche previste dal DM 16/03/2007, art. 3 comma 7 richieste per tale Laureato. Gli obiettivi sono inoltre coerenti con quanto indicato dal "Core curriculum per
la Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia proposto dalla Conferenza Permanente dei
Presidenti dei CdLM italiani (http://presidenti-medicina.it/).

Vedi allegato

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

I laureati devono avere conoscenze e capacità di comprensione tali da saper descrivere e correlare fra di loro gli aspetti fondamentali della struttura bio-molecolare,
micro e macroscopica, delle funzioni e dei processi patologici, nonché dei principali quadri di malattia dell'essere umano e dei relativi principi di terapia. Devono
dimostrare comprensione dei principi e capacità di argomentazione quanto alla natura sociale ed economica, nonché ai fondamenti etici, dell'agire umano e
professionale in relazione ai temi della salute e della malattia con la doverosa attenzione al sesso/genere.
Le conoscenze sopraelencate sono acquisite mediante la partecipazione a lezioni frontali, laboratori, esercitazioni e tirocini. L'organizzazione della didattica in corsi
integrati consente un'integrazione orizzontale delle discipline. Conoscenza e comprensione nelle discipline precliniche sono fortemente orientate alla loro applicazione
nelle discipline cliniche.
Il raggiungimento dei risultati di apprendimento prefissati per ogni insegnamento viene verificato mediante prove scritte e/o orali e prove pratiche coerentemente con il
risultato di apprendimento atteso.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
I laureati devono essere capaci di applicare le loro conoscenze alla comprensione e risoluzione dei problemi di salute dei singoli, con attenzione alla specificità di
genere, dei gruppi e delle popolazioni, attinenti anche a tematiche nuove, inserite in contesti ampi e interdisciplinari. Le competenze cliniche devono essere rivolte ad
affrontare la complessità dei problemi di salute della popolazione, dei gruppi sociali e del singolo paziente, complessità che si caratterizza nelle dimensioni
anagrafiche, di pluri-patologia e di intreccio fra determinanti biologici, socio-culturali e genere-specifici.
Inoltre, per la capacità di applicare conoscenza e comprensione, particolare attenzione viene data all'acquisizione di abilità pratiche attraverso lo svolgimento di attività
tutoriale guidata (clinical rotation).
Negli insegnamenti di ambito preclinico, vengono illustrate le applicazioni cliniche delle conoscenze di base che consentono allo studente di acquisire competenze
correlate a quelle acquisite in corsi di contenuto clinico successivi, in un processo di integrazione volto a esaltare il saper fare.
Negli insegnamenti di ambito clinico, la capacità dello studente di applicare le conoscenze viene sviluppata in contesti che simulano o descrivono situazioni reali,
anche mediante il ricorso a casi riportati nella letteratura scientifica, ma che valorizzino il rapporto con il paziente.
La verifica finale di profitto tiene conto anche delle capacità conseguite tramite attività di tirocinio/esercitazioni cliniche svolte in ambito tutoriale.

Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati devono avere la capacità di integrare le conoscenze e gestire la complessità, nonché di formulare giudizi sulla base di informazioni limitate o incomplete,
includendo la riflessione sulle responsabilità sociali ed etiche collegate all'applicazione delle loro conoscenze e giudizi. Debbono essere acquisiti i seguenti obiettivi di
apprendimento:
Pensiero Critico e Ricerca scientifica
1) Dimostrare un approccio critico, uno scetticismo costruttivo, creatività ed un atteggiamento orientato alla ricerca, nello svolgimento delle attività professionali.
2) Comprendere l'importanza e le limitazioni del pensiero scientifico basato sull'informazione ottenuta da diverse risorse, per stabilire la causa, il trattamento e la
prevenzione della malattia.
3) Essere in grado di formulare giudizi personali per risolvere i problemi analitici e critici ("problem solving") e saper ricercare autonomamente l'informazione
scientifica, senza aspettare che essa sia loro fornita.
4) Identificare, formulare e risolvere i problemi del paziente utilizzando le basi del pensiero e della ricerca scientifica e sulla base dell'informazione ottenuta e correlata
da diverse fonti.
5) Essere consapevole del ruolo che hanno la complessità, l'incertezza e la probabilità nelle decisioni prese durante la pratica medica.
6) Essere in grado di formulare delle ipotesi, raccogliere e valutare in maniera critica i dati, per risolvere i problemi.
Valori Professionali, Capacità, Comportamento ed Etica
1) Saper identificare gli elementi essenziali della professione medica, compresi i principi morali ed etici e le responsabilità legali che sono alla base della professione.
2) Acquisire i valori professionali che includono eccellenza, altruismo, responsabilità, compassione, empatia, attendibilità, onestà e integrità, e l'impegno a seguire
metodi scientifici.
3) Conoscere che ogni medico ha l'obbligo di promuovere, proteggere e migliorare questi elementi a beneficio dei pazienti, della professione e della società.
4) Riconoscere che una buona pratica medica dipende strettamente dall'interazione e dalle buone relazioni tra medico, paziente e famiglia, a salvaguardia del benessere,
della diversità culturale e dell'autonomia del paziente.
5) Possedere la capacità di applicare correttamente i principi del ragionamento morale e di saper adottare le giuste decisioni riguardo ai possibili conflitti nei valori
etici, legali e professionali, compresi quelli che possono emergere dal disagio economico, dalla commercializzazione della cura della salute e dalle nuove scoperte
scientifiche.



6) Essere Coscienti del bisogno di un continuo miglioramento professionale con la consapevolezza dei propri limiti, compresi quelli della propria conoscenza medica.
7) Avere rispetto nei confronti dei colleghi e degli altri professionisti della salute, dimostrando ottima capacità ad instaurare rapporti di collaborazione con loro.
8) Avere la consapevolezza degli obblighi morali a dover provvedere alle cure mediche terminali, comprese le terapie palliative dei sintomi e del dolore.
9) Avere la consapevolezza dei problemi di tipo etico e medico nel trattamento dei dati del paziente, del plagio, della riservatezza e della proprietà intellettuale.
10) Acquisire la capacità di programmare in maniera efficace e gestire in modo efficiente il proprio tempo e le proprie attività per fare fronte alle condizioni di
incertezza, e la capacità di adattarsi repentinamente ai cambiamenti.
11) Acquisire il senso di responsabilità personale nel prendersi cura dei singoli pazienti.

Abilità comunicative (communication skills)
I laureati devono saper comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le loro conclusioni, nonché le conoscenze e la ratio ad esse sottese, a interlocutori specialisti e
non specialisti. Debbono essere acquisiti i seguenti obiettivi di apprendimento:
Capacità di Comunicazione
1) Ascoltare attentamente per comprendere e sintetizzare l'informazione rilevante su tutte le problematiche, comprendendone i loro contenuti.
2) Mettere in pratica le capacità comunicative per facilitare la comprensione con i pazienti e loro parenti, rendendoli capaci di prendere delle decisioni come partners
alla pari.
3) Comunicare in maniera efficace con i colleghi, con la Facoltà, con la comunità, con altri settori e con i media.
4) Interagire con altre figure professionali coinvolte nella cura dei pazienti attraverso un lavoro di gruppo efficiente.
5) Dimostrare di avere le capacità di base e gli atteggiamenti corretti nell'insegnamento verso gli altri.
6) Dimostrare una buona sensibilità verso i fattori culturali e personali che migliorano le interazioni con i pazienti e con la comunità.
7) Comunicare in maniera efficace sia a livello orale che in forma scritta.
8) Saper creare e mantenere buone documentazioni mediche.
9) Saper riassumere e presentare l'informazione appropriata ai bisogni dell'audience, e saper discutere piani di azione raggiungibili e accettabili che rappresentino delle
priorità per l'individuo e per la comunità.

Capacità di apprendimento (learning skills)
I laureati devono aver sviluppato quelle capacità di apprendimento che consentano loro di continuare a studiare per lo più in modo auto-diretto o autonomo. Debbono
essere acquisiti i seguenti obiettivi di apprendimento:
Management dell'Informazione
1) Essere in grado di raccogliere, organizzare ed interpretare correttamente l'informazione sanitaria e biomedica dalle diverse risorse e database disponibili.
2) Saper raccogliere le informazioni specifiche sul paziente dai sistemi di gestione di dati clinici.
3) Saper utilizzare la tecnologia associata all'informazione e alle comunicazioni come giusto supporto alle pratiche diagnostiche, terapeutiche e preventive e per la
sorveglianza ed il monitoraggio del livello sanitario.
4) Saper comprendere l'applicazione e anche le limitazioni della tecnologia dell'informazione.
5) Saper gestire un buon archivio della propria pratica medica, per una sua successiva analisi e miglioramento.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di
studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. E' altresì richiesto il possesso o l'acquisizione di un'adeguata preparazione iniziale per quanto riguarda: la cultura
generale e ragionamento logico, la biologia, la chimica, la fisica e la matematica, secondo quanto previsto dalle normative vigenti relative all'accesso ai corsi a numero
programmato a livello nazionale. Informazioni dettagliate possono essere reperite sul sito: http://www.miur.it/.
I pre-requisiti richiesti allo studente che si vuole immatricolare ad un corso di laurea in medicina dovrebbero comprendere: buona capacità al contatto umano, buona
capacità al lavoro di gruppo, abilità ad analizzare e risolvere i problemi, abilità ad acquisire autonomamente nuove conoscenze ed informazioni riuscendo a valutarle
criticamente (Maastricht, 1999). Oltre alle conoscenze scientifiche utili per l'andamento del primo anno di corso, vi dovrebbero quindi essere anche buone attitudini e
valide componenti motivazionali, importanti per la formazione di un "buon medico" che sappia relazionarsi correttamente con le responsabilità sociali richieste dalle
Istituzioni.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

Oltre le norme ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo, le prove finali ed il conseguimento del titolo di studio sono regolamentate dall'Articolo 12 del
Regolamento Didattico della Laurea in Medicina e Chirurgia, revisionato con parere positivo dalla CCD del CdS il 18 settembre 2018, ed ulteriormente approvato dal
Consiglio di Dipartimento di Medicina Clinica e Chirurgia generale e dal Consiglio della Scuola in Medicina e Chirurgia nelle sedute di settembre 2018.
Lo Studente ha la disponibilità di almeno 18 crediti finalizzati alla preparazione della Tesi di Laurea Magistrale. Per essere ammesso a sostenere l'Esame di Laurea, lo
Studente deve aver seguito tutti i Corsi ed avere superato i relativi esami, attività formative professionalizzanti (AFP), tirocini pratico-valutativi, nonché 8 CFU relativi
alle attività formative a scelta dello studente (ADE).
L'esame di Laurea verte sulla discussione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore; può essere prevista la figura di un docente
correlatore.
A determinare il voto di laurea contribuiscono una serie di parametri con modalità stabilite dal Consiglio della Struttura Didattica (vedi articolo 12  Nuovo
Regolamento didattico). Il voto di laurea è espresso in centodecimi.
E' offerta allo studente l'opportunità di sottoporre preventivamente il progetto di tesi al Comitato Etico dell'Università Federico II per la sua valutazione.
Un giudizio positivo potrà trovare adeguata considerazione nella valutazione complessiva della tesi in sede di esame finale di laurea.
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� � �

'LVFLSOLQH�QHXURORJLFKH

0('����1HXURORJLD
0('����1HXURFKLUXUJLD
0('����0HGLFLQD�ILVLFD�H
ULDELOLWDWLYD
0('����1HXURUDGLRORJLD

� � �

&OLQLFD�GHOOH�VSHFLDOLWj�PHGLFR�FKLUXUJLFKH

%,2����)DUPDFRORJLD
0�36,����3VLFRORJLD�FOLQLFD
0('����*HQHWLFD�PHGLFD
0('����2QFRORJLD�PHGLFD
0('����$QDWRPLD
SDWRORJLFD
0('����0DODWWLH
GHOO
DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR
0('����0DODWWLH
GHOO
DSSDUDWR
FDUGLRYDVFRODUH
0('����*DVWURHQWHURORJLD
0('����(QGRFULQRORJLD
0('����1HIURORJLD
0('����0DODWWLH�GHO�VDQJXH
0('����5HXPDWRORJLD
0('����0DODWWLH�LQIHWWLYH
0('����&KLUXUJLD�SODVWLFD
0('����&KLUXUJLD�WRUDFLFD
0('����&KLUXUJLD�YDVFRODUH
0('����&KLUXUJLD�FDUGLDFD
0('����8URORJLD
0('����&KLUXUJLD
PD[LOORIDFFLDOH
0('����0DODWWLH�FXWDQHH�H
YHQHUHH

�� �� �



&OLQLFD�PHGLFR�FKLUXUJLFD�GHJOL�RUJDQL�GL�VHQVR

0('����0DODWWLH
RGRQWRVWRPDWRORJLFKH
0('����0DODWWLH�DSSDUDWR
YLVLYR
0('����2WRULQRODULQJRLDWULD
0('����$XGLRORJLD

� �� �

&OLQLFD�PHGLFR�FKLUXUJLFD�GHOO
DSSDUDWR�ORFRPRWRUH

0('����0DODWWLH�DSSDUDWR
ORFRPRWRUH
0('����0HGLFLQD�ILVLFD�H
ULDELOLWDWLYD

� � �

&OLQLFD�JHQHUDOH�PHGLFD�H�FKLUXUJLFD
0('����0HGLFLQD�LQWHUQD
0('����&KLUXUJLD�JHQHUDOH

�� �� �

)DUPDFRORJLD��WRVVLFRORJLD�H�SULQFLSL�GL�WHUDSLD�PHGLFD
%,2����)DUPDFRORJLD
0('����0HGLFLQD�LQWHUQD
0('����3VLFKLDWULD

� �� �

'LVFLSOLQH�SHGLDWULFKH

0('����*HQHWLFD�PHGLFD
0('����&KLUXUJLD�SHGLDWULFD
H�LQIDQWLOH
0('����3HGLDWULD�JHQHUDOH�H
VSHFLDOLVWLFD
0('����1HXURSVLFKLDWULD
LQIDQWLOH

� �� �

'LVFLSOLQH�RVWHWULFR�JLQHFRORJLFKH��PHGLFLQD�GHOOD�ULSURGX]LRQH�H�VHVVXRORJLD
PHGLFD

0('����*HQHWLFD�PHGLFD
0('����3DWRORJLD�FOLQLFD
0('����(QGRFULQRORJLD
0('����8URORJLD
0('����*LQHFRORJLD�H
RVWHWULFLD

� �� �

'LVFLSOLQH�DQDWRPR�SDWRORJLFKH�H�FRUUHOD]LRQL�DQDWRPR�FOLQLFKH

0('����$QDWRPLD
SDWRORJLFD
0('����0HGLFLQD�LQWHUQD
0('����&KLUXUJLD�JHQHUDOH

� �� �

'LVFLSOLQH�UDGLRORJLFKH�H�UDGLRWHUDSLFKH
0('����'LDJQRVWLFD�SHU
LPPDJLQL�H�UDGLRWHUDSLD
0('����1HXURUDGLRORJLD

� � �

(PHUJHQ]H�PHGLFR�FKLUXUJLFKH

%,2����)DUPDFRORJLD
0('����0HGLFLQD�LQWHUQD
0('����0DODWWLH
GHOO
DSSDUDWR
FDUGLRYDVFRODUH
0('����&KLUXUJLD�JHQHUDOH
0('����&KLUXUJLD�YDVFRODUH
0('����&KLUXUJLD�FDUGLDFD
0('����3VLFKLDWULD
0('����0DODWWLH�DSSDUDWR
ORFRPRWRUH
0('����$QHVWHVLRORJLD

� � �

0HGLFLQD�H�VDQLWj�SXEEOLFD�H�GHJOL�DPELHQWL�GL�ODYRUR�H�VFLHQ]H�PHGLFR�OHJDOL

0('����,JLHQH�JHQHUDOH�H
DSSOLFDWD
0('����0HGLFLQD�OHJDOH
0('����0HGLFLQD�GHO�ODYRUR

� �� �

0HGLFLQD�GL�FRPXQLWj

0('����0HGLFLQD�LQWHUQD
0('����0DODWWLH�LQIHWWLYH
0('����0HGLFLQD�ILVLFD�H
ULDELOLWDWLYD
0('����3HGLDWULD�JHQHUDOH�H
VSHFLDOLVWLFD
0('����,JLHQH�JHQHUDOH�H
DSSOLFDWD

� � �



)RUPD]LRQH�FOLQLFD�LQWHUGLVFLSOLQDUH�H�PHGLFLQD�EDVDWD�VXOOH�HYLGHQ]H

%,2����)LVLRORJLD
%,2����)DUPDFRORJLD
%,2����$QDWRPLD�XPDQD
%,2����,VWRORJLD
0('����*HQHWLFD�PHGLFD
0('����3DWRORJLD�JHQHUDOH
0('����3DWRORJLD�FOLQLFD
0('����2QFRORJLD�PHGLFD
0('����0LFURELRORJLD�H
PLFURELRORJLD�FOLQLFD
0('����$QDWRPLD
SDWRORJLFD
0('����0HGLFLQD�LQWHUQD
0('����0DODWWLH
GHOO
DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR
0('����0DODWWLH
GHOO
DSSDUDWR
FDUGLRYDVFRODUH
0('����*DVWURHQWHURORJLD
0('����(QGRFULQRORJLD
0('����1HIURORJLD
0('����0DODWWLH�GHO�VDQJXH
0('����5HXPDWRORJLD
0('����0DODWWLH�LQIHWWLYH
0('����&KLUXUJLD�JHQHUDOH
0('����&KLUXUJLD�SODVWLFD
0('����&KLUXUJLD�SHGLDWULFD
H�LQIDQWLOH
0('����&KLUXUJLD�WRUDFLFD
0('����&KLUXUJLD�YDVFRODUH
0('����&KLUXUJLD�FDUGLDFD
0('����8URORJLD
0('����3VLFKLDWULD
0('����1HXURORJLD
0('����1HXURFKLUXUJLD
0('����0DODWWLH
RGRQWRVWRPDWRORJLFKH
0('����&KLUXUJLD
PD[LOORIDFFLDOH
0('����0DODWWLH�DSSDUDWR
YLVLYR
0('����2WRULQRODULQJRLDWULD
0('����$XGLRORJLD
0('����0DODWWLH�DSSDUDWR
ORFRPRWRUH
0('����0HGLFLQD�ILVLFD�H
ULDELOLWDWLYD
0('����0DODWWLH�FXWDQHH�H
YHQHUHH
0('����'LDJQRVWLFD�SHU
LPPDJLQL�H�UDGLRWHUDSLD
0('����1HXURUDGLRORJLD
0('����3HGLDWULD�JHQHUDOH�H
VSHFLDOLVWLFD
0('����1HXURSVLFKLDWULD
LQIDQWLOH
0('����*LQHFRORJLD�H
RVWHWULFLD
0('����$QHVWHVLRORJLD
0('����,JLHQH�JHQHUDOH�H
DSSOLFDWD
0('����0HGLFLQD�OHJDOH
0('����0HGLFLQD�GHO�ODYRUR

�� �� �

6FLHQ]H�XPDQH��SROLWLFKH�GHOOD�VDOXWH�H�PDQDJHPHQW�VDQLWDULR

0�36,����3VLFRORJLD�VRFLDOH
0('����6WRULD�GHOOD
PHGLFLQD
0('����,JLHQH�JHQHUDOH�H
DSSOLFDWD
6(&6�3����(FRQRPLD
D]LHQGDOH
6(&6�3����2UJDQL]]D]LRQH
D]LHQGDOH

� � �

,QJOHVH�VFLHQWLILFR�H�DELOLWj�OLQJXLVWLFKH��LQIRUPDWLFKH�H�UHOD]LRQDOL��SHGDJRJLD
PHGLFD��WHFQRORJLH�DYDQ]DWH�H�D�GLVWDQ]D�GL�LQIRUPD]LRQH�H�FRPXQLFD]LRQH

,1)����,QIRUPDWLFD
/�/,1����/LQJXD�H
WUDGX]LRQH���OLQJXD�LQJOHVH
0('����6WDWLVWLFD�PHGLFD
0('����6WRULD�GHOOD
PHGLFLQD

� �� �



0HGLFLQD�GHOOH�DWWLYLWj�PRWRULH�H�GHO�EHQHVVHUH

0�(')����0HWRGL�H
GLGDWWLFKH�GHOOH�DWWLYLWD

PRWRULH
0('����0HGLFLQD�LQWHUQD
0('����0DODWWLH
GHOO
DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR
0('����0DODWWLH
GHOO
DSSDUDWR
FDUGLRYDVFRODUH
0('����(QGRFULQRORJLD

� � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0����� ��� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL ���������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

%,2������)LVLRORJLD
%,2������)DUPDFRORJLD
%,2������$QDWRPLD�XPDQD
%,2������,VWRORJLD
0('������*HQHWLFD�PHGLFD
0('������3DWRORJLD�JHQHUDOH
0('������3DWRORJLD�FOLQLFD
0('������2QFRORJLD�PHGLFD
0('������0LFURELRORJLD�H�PLFURELRORJLD�FOLQLFD
0('������$QDWRPLD�SDWRORJLFD
0('������0HGLFLQD�LQWHUQD
0('������0DODWWLH�GHOO
DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR
0('������0DODWWLH�GHOO
DSSDUDWR�FDUGLRYDVFRODUH
0('������*DVWURHQWHURORJLD
0('������(QGRFULQRORJLD
0('������1HIURORJLD
0('������0DODWWLH�GHO�VDQJXH
0('������5HXPDWRORJLD
0('������0DODWWLH�LQIHWWLYH
0('������&KLUXUJLD�JHQHUDOH
0('������&KLUXUJLD�SODVWLFD
0('������&KLUXUJLD�SHGLDWULFD�H�LQIDQWLOH
0('������&KLUXUJLD�WRUDFLFD
0('������&KLUXUJLD�YDVFRODUH
0('������&KLUXUJLD�FDUGLDFD
0('������8URORJLD
0('������3VLFKLDWULD
0('������1HXURORJLD
0('������1HXURFKLUXUJLD
0('������0DODWWLH�RGRQWRVWRPDWRORJLFKH
0('������&KLUXUJLD�PD[LOORIDFFLDOH
0('������0DODWWLH�DSSDUDWR�YLVLYR
0('������2WRULQRODULQJRLDWULD
0('������$XGLRORJLD
0('������0DODWWLH�DSSDUDWR�ORFRPRWRUH
0('������0HGLFLQD�ILVLFD�H�ULDELOLWDWLYD
0('������0DODWWLH�FXWDQHH�H�YHQHUHH
0('������'LDJQRVWLFD�SHU�LPPDJLQL�H�UDGLRWHUDSLD
0('������1HXURUDGLRORJLD
0('������3HGLDWULD�JHQHUDOH�H�VSHFLDOLVWLFD
0('������1HXURSVLFKLDWULD�LQIDQWLOH
0('������*LQHFRORJLD�H�RVWHWULFLD
0('������$QHVWHVLRORJLD
0('������,JLHQH�JHQHUDOH�H�DSSOLFDWD
0('������0HGLFLQD�OHJDOH
0('������0HGLFLQD�GHO�ODYRUR
0('������6FLHQ]H�LQIHUPLHULVWLFKH�JHQHUDOL��FOLQLFKH�H�SHGLDWULFKH
0('������6FLHQ]H�WHFQLFKH�GL�PHGLFLQD�GL�ODERUDWRULR
0('������6FLHQ]H�WHFQLFKH�PHGLFKH�DSSOLFDWH

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������



Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH
&)8
PLQ

&)8
PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � �

3HU�OD�SURYD�ILQDOH�H�OD�OLQJXD�VWUDQLHUD��DUW������FRPPD���
OHWWHUD�F�

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

3HU�OD�FRQRVFHQ]D�GL�DOPHQR�XQD�OLQJXD�VWUDQLHUD � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��F �

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR �� ��

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR
GHO�ODYRUR

� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

6HJQDOD]LRQH��LO�WRWDOH��PLQ��GL�����FUHGLWL�q�SDUL�DL�FUHGLWL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : MED/45 , MED/46 , MED/50 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : BIO/09 , BIO/14 , BIO/16 , BIO/17 , MED/03 , MED/04 ,
MED/05 , MED/06 , MED/07 , MED/08 , MED/09 , MED/10 , MED/11 , MED/12 , MED/13 , MED/14 , MED/15 , MED/16 , MED/17 , MED/18 , MED/19 ,
MED/20 , MED/21 , MED/22 , MED/23 , MED/24 , MED/25 , MED/26 , MED/27 , MED/28 , MED/29 , MED/30 , MED/31 , MED/32 , MED/33 , MED/34 ,
MED/35 , MED/36 , MED/37 , MED/38 , MED/39 , MED/40 , MED/41 , MED/42 , MED/43 , MED/44 )

Sono state considerate attività affini ed integrative i SSD già previsti per le attività caratterizzanti, in quanto particolarmente utili ai fini del completamento
dell'integrazione multidisciplinare della Medicina basata sulle Evidenze (EBM) e per risolvere problemi complessi (Problem solving)

Note relative alle altre attività
Per la competenza linguistica sono stati assegnati 5 CFU nell'ambito disciplinare Inglese scientifico e abilità linguistiche, etc.

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


